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Nicola Zanichelli (1819-1884)
Nato nel 1819 da famiglia di origini modeste, 
Nicola Zanichelli fu già da bambino garzone di tipografi a; 
nel 1843 acquistò la libreria modenese Vincenzi e Nepoti. 
La bottega divenne centro di smistamento di libri proibiti 
nel Ducato di Modena: 
«…ho iniziato a fare il libraio, cioè mi procuro e vendo i libri 

proibiti dal governo estense: un commercio non senza 
rischi, ma era un dovere patriottico». L’attiva 

partecipazione alla guerra d’Indipendenza 
causò, alla restaurazione del sovrano, 

la chiusura della libreria e portò 
Nicola Zanichelli al carcere e all’esilio 
in Toscana. Ciononostante nel 
1858 la libreria Zanichelli fu di nuovo 
al centro di ogni attività patriottica 

modenese e rifugio dei volontari diretti 
in Piemonte. 

Nel 1859 il volume di denuncia 
del malgoverno estense Documenti 

risguardanti il governo degli Austro-Estensi 
a Modena concluse l’attività clandestina di 

Nicola Zanichelli e diede inizio quella di editore. 
Nel 1866 Zanichelli si trasferì a Bologna, nei locali 

della libreria Marsigli e Rocchi.
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